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1) Senofonte, Anabasi, V, 8, 8-10 

" ... ἀνὴρ κατελείπετο διὰ τὸ µηκέτι δύνασθαι πορεύεσθαι. καὶ ἐγὼ τὸν µὲν ἄνδρα τοσοῦτον ἐγίγνωσκον 
ὅτι εἷς ἡµῶν εἴη: ἠνάγκασα δὲ σὲ τοῦτον ἄγειν, ὡς µὴ ἀπόλοιτο: καὶ γάρ, ὡς ἐγὼ οἶµαι, πολέµιοι ἡµῖν 
ἐφείποντο". συνέφη τοῦτο ὁ ἄνθρωπος. οὐκοῦν, ἔφη ὁ Ξενοφῶν, "ἐπεὶ προύπεµψά σε, καταλαµβάνω 

αὖθις σὺν τοῖς ὀπισθοφύλαξι προσιὼν βόθρον ὀρύττοντα ὡς κατορύξοντα τὸν ἄνθρωπον, καὶ ἐπιστὰς 
ἐπῄνουν σε. ἐπεὶ δὲ παρεστηκότων ἡµῶν συνέκαµψε τὸ σκέλος ἁνήρ, ἀνέκραγον οἱ παρόντες ὅτι ζῇ 

ἁνήρ..." 
 

" .,.. Un uomo impossibilitato a camminare era rimasto molto distaccato dagli altri. Io conoscevo quell'uomo 

solo perchè era uno dei miei. Allora obbligai te a portarlo perchè non morisse, mentre i nemici premevano alle 

spalle. L'uomo conferma la versione del fatto. E Senofonte continua: "Ti ho ingiunto di proseguire, e io sono 

ritornato a camminare al mio posto, nella retroguardia. A un certo punto ti ho raggiunto e ti ho visto scavare una 

fossa per seppellire quell'uomo; ti ho detto che eri molto bravo a compiere quel gesto. Ma mentre con alcuni 

altri osservavo il presunto cadavere, l'uomo mosse una gamba, e subito i presenti si misero a gridare che era 

vivo..." 

 

Sulla base della traduzione stabilisci il valore dei preverbi nei verbi in neretto, risponedendo adeguatamente alle 

domande qui di seguito: 

a) κατά- di κατα-λείπω (riga1) è vuoto a indicare efficacia ❑ o è pieno a indicare estensione ❑? 

b) ἐπί- di ἐφ-έπω (riga3) è nel suo significato pieno di 'sopra' in senso concreto ❑ oppure  di 

'aggiunta' in senso astratto ❑? 

c) προ- di προ-πέµπω (riga 4) ha valore pieno ❑ o vuoto ❑? E con quale significato? 

...................................... 

d) κατορύξοντα (riga 6) è il participio aoristo acc. sg. msc. del verbo κατορύττω formato da κατά + 
ὀρύττω "scavare". ll preverbio è pieno ❑ o vuoto ❑? E con quale significato concreto? 

...................................... 

e) ἀνά di ἀνα-κράζω (ἀνέκραγον riga 7 è l'indicativo aoristo 3 pl.) è pieno col significato concreto di 
"(ri)montare" ❑ o astratto di "ricominciare, riprendere" ❑ oppure è vuoto con valore fattitivo, a 

indicare l'inizio dell'azione ❑ piuttosto che lo sforzo per compierla ❑? 

 

2) La repubblica, umana verso gli artigiani, dei quali non può fare a meno, deve governarli senza 

disprezzarli. La magistratura deve aver cura che il lavoro permetta agli artigiani un'esistenza facile e 

prospera, altrimenti essi diverranno nemici della Repubblica, come gli noti lo sono agli Spartani, e 

dovrà rimproverarsi la metà del loro delitto e la punizione stessa con cui li punirà. Dei cittadini tanto 

saggi da voler conservare i loro buoni costumi non permetteranno mai che si inventino nuove arti. Chi 

sapesse l'origine e i progressi delle arti, conoscerebbe forse la storia di tutti i nostri vizi. Sull'esempio 

degli Spartani, crediamo che i popoli si civilizzino con buone leggi e con la pratica della virtù e non 

con un mucchio di superfluità che il lusso stima e la ragione riprova. 

G. Bonnot de Mably,  Scritti politici, 1763 

 

In questo breve testo l'illuminista e socialista G. Bonnot de Mably (1709-85) istituisce una analogia: 

quale? ...................................................................................................................................................... 

Questa analogia si compone di una parte negativa e di una parte positiva. Identificale. 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

Quali sono gli aspetti principali della critica del girondino P.-V. Vergniaud nel suo discorso dell'11 

maggio 1793 alla pretesa dei rivoluzionari francesi più radicali di far valere l'analogia che presenta 

 



Bonnot de Mably nel testo di cui sopra? 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 

.................................................................................................................................................................... 
3) Partito dunque per questi motivi e anche per il desiderio di vedere il mondo, Solone andò in Egitto presso 

Amasi e poi anche a Sardi presso Creso. Ivi giunto venne ospitato dal re nelle sale della reggia; trascorsi tre o 

quattro giorni, dietro ordine di Creso i servi condussero Solone fra i tesori e gli fecero vedere tutte le cose grandi 

e sontuose che vi erano. Dopo che ebbe guardato e osservato attentamente tutto a suo piacimento, giunto il 

momento adatto Creso gli pose questa domanda: "Ospite ateniese, la tua saggezza e i tuoi viaggi hanno fatto 

venire presso di noi grande fama di te, che sei andato in molte terre per amore del sapere e per curiosità; perciò 

mi è venuto il desiderio di chiederti se hai mai visto l'uomo più felice del mondo". Il re gli aveva fatto questa 

domanda sperando che avrebbe dichiarato lui uomo più felice, ma Solone senza volerlo adulare e senza perderà 

di vista la realtà rispose "Sì, o re: Tello di Atene". Creso stupitosi per la risposta chiese con insistenza: "Perchè 

credi che Tello sia l'uomo più felice?. Solone rispose "Tello mentre la città prosperava ebbe figli belli e capaci e 

vide nacere i figli dei suoi figli, e tutti restare in vita; inoltre fu molto agiato, per quanto è possibile presso di 

noi, ed ebbe una morte davvero splendida: sorta una battaglia tra gli Ateniesi e i confinanti ad Eleusi, corse per 

portare aiuto, e sbaragliati i nemici morì da eroe; gli Ateniesi lo seppellirono a spese pubbliche dove era caduto, 

e lo onorarono grandemente." Con le vicende su Tello, narrando dei tanti eventi fortunati, Solone aveva 

incuriosito Creso, che chiese chi avesse visto poi come secondo dopo di esso: sperava che almeno gli avrebbe 

concesso il secondo posto. Ma Solone rispose "Cleobi e Bitone. Essi erano argivi e oltre a possedere di che 

vivere avevano grande forza fisica, tanto che entrambi avevano vinto delle gare atletiche; inoltre di loro si narra 

questo: siccome gli Argivi celebravano la festa di Hera bisognava che la loro madre venisse portata col carro al 

tempio, ma i buoi non erano ancora tornati dai campi. Incalzati dal tempo i giovani, messisi sotto il giogo 

trainarono il carro su cui viaggiava la madre, e percorsi 45 stadi [circa 8 km] giunsero finalmente al tempio. 

Compiuta questa impresa sotto lo sguardo di tutti i presenti per la festività, ebbero la migliore fine della vita, 

poichè il dio volle dimostrare tramite essi che per l'uomo l'essere morto è meglio del vivere. Infatti mentre gli 

Argivi si congratulavano con i due giovani per la loro forza, e le donne si complimentevano con la loro madre 

per tali figli, essa, contenta per l'impresa ed i complimenti, dinanzi alla statua della dea le chiese di concedere ai 

suoi figli Cleobi e Bitone, che così tanto l'avevano onorata, ciò che meglio può accadere all'uomo. Dopo la 

preghiera fecero il sacrificio e consumarono il banchetto, e addormentatisi nel tempio i giovani non si rialzarono 

ma più ma ebbero questa fina. Gli argivi fecero delle statue di essi e le posero a Delfi, come uomini da 

ricordare". 

 

Questo brano è parte del dialogo tra l'ateniese Solone e il re della Lidia Creso narrato da Erodoto nel I libro delle 

sue Storie. Quale tipo di dialogo è? Quali elementi concorrono alla classificazione da te proposta? Che cosa si 

prefigge Solone di far intendere a Creso nel dialogo (poni mente anche alla parte finale qui omessa e al destino 

di Creso)? 
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